
ALLEGATO 4 

 

       Azioni per l’elaborazione delle proposte progettuali: 
 

• evoluzione del precedente servizio di prossimità per le emergenze climatiche; 

 

• sviluppo e potenziamento della rete formale e informale di solidarietà a sostegno degli anziani liguri 

attraverso l’impiego di volontari nell’attività di sostegno agli anziani e il coinvolgimento attivo della 

società civile (commercianti, artigiani, ecc…); 

 

• attenzione alle aree extraurbane del territorio regionale; 

 

• formazione dei volontari, oltre che dei custodi sociali sul lavoro di rete e di comunità. In particolare 

prevedere: 

- un momento formativo dei referenti dei volontari e dei custodi degli ATS distrettuali; 

- il coordinamento  permanente tra volontari ,  cooperazione e  distretto in modo da garantire  

continuità operativa; 

 
• supporto informativo  alle famiglie e “accompagnamento” nella ricerca di assistenti familiari grazie alla 

collaborazione con i patronati e altri soggetti accreditati dal Ministero del Lavoro in materia di incrocio 

domanda/offerta nel lavoro di cura; 

 

• maggiore integrazione e complementarietà con i servizi resi agli anziani dai Distretti Socio Sanitari; 

 

• Proseguire nel rafforzamento delle reti distrettuali per l’invecchiamento attivo, definendo strumenti e 

procedure per implementarne la progettualità; 

 

• Sviluppare l’impegno civile ed il protagonismo degli anziani nelle associazioni e nelle reti e promuovere le 

forme associative in cui gli anziani si riconoscono per interessi evocazione; 

 

• Promuovere la salute, sani stili di vita, attraverso attività motorie, educazione alimentare,  rafforzando e 

potenziando il concetto di prevenzione; 

 

• Promuovere l’Educazione permanente, come risorsa fondamentale per l’inclusione sociale e 

l’invecchiamento attivo; 

 

• Promuovere  progetti/attività intergenerazionali   di scambio  delle competenze tra giovani e anziani; 

 

• Promuovere la  diffusione nelle reti distrettuali per l'invecchiamento attivo dei dati raccolti nel  progetto di 

prevenzione Passi d'Argento; 

 

• Promuovere la partecipazione delle reti  al Sistema di Sorveglianza che sarà istituzionalizzato  a partire da 

luglio 2016 in tutte le ASL regionali; 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 


